Bacheca della didattica

Materiali per la classe e proposte didattiche dagli insegnanti per gli insegnanti 

A cura di Maria Rosa Giannalia, docente di italiano e latino al liceo scientifico “G. Brotzu” di Quartu Sant’Elena (Cagliari)

Maria Rosa Giannalia è stata supervisore di tirocinio presso la SSIS di Cagliari dove ha ricoperto anche incarichi di docenza. Da vent’anni si occupa di formazione dei docenti. è stata per più di un decennio responsabile dell’associazione di insegnanti dell’area linguistica, L.E.N.D. Lingua e nuova didattica.

percorso interdisciplinare Le corti italiane del Rinascimento

A chi è rivolto?

Il Percorso didattico che qui presentiamo è stato pensato per una prima classe del triennio della Scuola secondaria di secondo grado, dove è stato effettivamente sperimentato. Può essere proposto agli studenti verso la fine del secondo quadrimestre quando le conoscenze e le competenze che riguardano l’evoluzione letteraria in ambito umanistico sono sufficientemente consolidate. 

Tale Percorso è di tipo interdisciplinare e coinvolge oltre alla letteratura italiana anche la storia e la storia dell’arte. In questo lavoro vengono sviluppate le prime due parti, mentre la terza parte può essere affrontata dal docente di storia dell’arte.

Struttura

L’intero Percorso didattico è strutturato con la modalità del learning object e prevede una parte che il docente svolgerà in classe con lezioni interattive e un’altra parte, che riguarda le esercitazioni da proporre agli alunni, da svolgere on line, sia nel laboratorio informatico della scuola che come attività autonoma a casa.

Motivazione 

La costruzione di questo Percorso sulle corti italiane del Rinascimento nasce dall’esigenza didattica di presentare agli studenti un itinerario storico-artistico-letterario del Cinquecento italiano, a partire dalla lettura diretta dei documenti, presentati in una scelta snella, finalizzata alla comprensione di alcuni aspetti nodali del secolo di riferimento. 

Il Percorso didattico si focalizza su due città, Urbino e Venezia, analizzate da un punto di vista analogo: la letterarietà in relazione al contesto sociale ed economico. 

Contesto storico-sociale

Il Cinquecento italiano è caratterizzato da alcune peculiarità di ordine socio-economico che, se da una parte sollecitano una grande produzione artistica e letteraria che si dà come punto di riferimento per la cultura europea, dall’altra sono anche alla base di fortissimi contrasti politici tra le classi emergenti per la conquista del potere.

Al valore nell’esercizio delle armi, alla speculazione teologica come forma massima del sapere e all’amministrazione del feudo, punti cardine della società feudale, si sostituiscono gradatamente già dal Quattrocento nuovi valori sociali e culturali, in particolare il concetto di humanitas come modo nuovo di essere dell’uomo che sviluppa armonicamente tutte le sue facoltà. 

In quest’ottica, il ricorso ai modelli artistici e letterari della cultura classica rappresenta l’esigenza da parte delle nuove classi emergenti di affermare il valore dell’uomo come artefice del proprio destino, proprio nel momento in cui esse vogliono evidenziare le nuove condizioni di esistenza che fanno leva sul denaro e sulla sua circolazione, su una sensibilità laica radicata nella città piuttosto che nel feudo e sulla orgogliosa consapevolezza di appartenenza al ceto in ascesa, quello cioè della borghesia.

Nel corso del Cinquecento questo processo si intensifica e si trasforma dando luogo alla nascita dei principati che costituiscono i luoghi di riferimento privilegiati per lo sviluppo delle lettere e delle arti. Il riferimento ai modelli e alla cultura del classicismo si giustifica quindi con la scoperta di una analogia tra le classi dominanti nel mondo latino e quelle borghesi emergenti nel XV secolo. Anche allora, infatti, i ceti dirigenti del mondo latino partecipavano ai commerci, conducevano una vita urbana ed esercitavano il predominio politico.

Un altro aspetto nodale per lo sviluppo della cultura rinascimentale è dato dall’invenzione della stampa per mezzo della quale la circolazione del libro come oggetto di consumo culturale genera un nuovo tipo di pubblico, sicuramente più vasto e con aspettative diverse rispetto al lettore delle precedenti epoche. La diffusione delle idee che viaggiano attraverso le pagine stampate allarga l’orizzonte culturale e apre a nuovi inaspettati esiti. È ad esempio il caso della Repubblica di Venezia, che nel Cinquecento assurge a luogo geografico e culturale di riferimento per l’editoria.

Pertanto, obiettivo generale di questo Percorso didattico è quello di fare comprendere agli studenti la soltanto apparente contraddizione tra il vagheggiamento di un mondo ideale di perfetta bellezza e sereno equilibrio, cui tendono gli scrittori e gli artisti che lavorano presso le corti, e la disincantata realtà delle azioni politiche di quegli stessi mecenati che li accolgono, la cui cruda e talvolta violenta traiettoria di vita è svelata dalle pagine di Machiavelli nel suo Principe.
Finalità e competenze

La finalità del Percorso didattico è sviluppare negli studenti la competenza nell’intrecciare nozioni e informazioni attraverso un processo di comprensione prima e rielaborazione critica personale poi, che consenta loro di declinare il complesso di notizie storiche e letterarie ai propri fini e ai propri bisogni di apprendimento facendoli diventare “cultura”. Il docente in questo modo sarà un “costruttore” del sapere insieme allo studente il quale, in tale processo, dismette gli abiti di colui che apprende un sapere precostituito per diventare autore egli stesso della propria cultura intervenendo all’interno del proprio processo di apprendimento.

Oggi la scuola non è più l’unica agenzia formativa: i giovani apprendono attraverso una molteplicità di canali che agiscono spesso in contemporanea, annullando la traiettoria lineare-sequenziale sottesa ad una prassi di insegnamento tradizionale che, come emerso dai più recenti studi, pare risultare poco efficace.

Da questo punto di vista, gli studenti, immersi in una società dove le informazioni viaggiano in tempo reale, dovranno imparare ad acquisire le modalità più efficaci per sistematizzare il proprio sapere e per non perdersi nei labirinti infiniti della rete e delle sollecitazioni dei mass media.

Schema 

Il Percorso didattico interdisciplinare comprende:

a) una presentazione in PowerPoint - Le corti italiane del Rinascimento tra realtà storica e rappresentazione letteraria - da proporre alla classe, con rimandi ai materiali proposti;

b) una serie di esercizi a corredo dei materiali da proporre agli studenti in itinere;

c) una scheda per l’autovalutazione con indicazioni per il docente;

d) una proposta di verifica sommativa di tutto il Percorso didattico in forma di webquest*;

e) una proposta di criteri con i quali costruire la griglia di valutazione del lavoro svolto.

Obiettivi 

- Conoscere l’ambiente storico-sociale delle corti rinascimentali in cui si sviluppano le arti e le lettere.

- Comprendere i messaggi delle opere letterarie attraverso l’analisi diretta dei testi.

- Comprendere i modi della produzione letteraria e i rapporti sottesi al binomio artista-mecenate.

- Organizzare criticamente i contenuti appresi.

- Produrre testi di sintesi e saperli relazionare.

Strumenti

- Internet, laboratorio multimediale

- Libri di testo

Monte ore complessivo


- 12 ore in classe + 6 (divise in due giorni) per la verifica nel laboratorio multimediale della scuola

- Ore di studio a casa (non quantificate)

Indice 

Diapositive PowerPoint

- Le corti italiane del Rinascimento tra realtà storica e rappresentazione letteraria

Documenti

- Introduzione al Percorso didattico interdisciplinare
- Biografia di Aldo Manuzio

- Biografia di Baldassarre Castiglione 

- Brani tratti da Il Cortegiano, di Baldassarre Castiglione

- Sonetti di Veronica Franco 

- Biografia di Gaspara Stampa

-  Sonetti di Gaspara Stampa

- Brian Richardson, L’autore e la tipografia nella Venezia rinascimentale 

- La corte di Urbino

- Lo spazio e il tempo del Rinascimento 

- Il Petrarchismo 

- Giordano Bruno, Tutte le cose hanno un’anima

Valutazione 

- Criteri per la griglia di valutazione  

- Scheda di autovalutazione dello studente 

- Verifica sommativa in forma di webquest*

* Il webquest è un’attività di ricerca guidata, in cui gli allievi, applicando una logica “indiziaria”, reperiscono informazioni − in supporti cartacei e digitali − utili alla realizzazione di un prodotto finale (una relazione scritta, un ipertesto ecc.) che si configura come risultato della propria capacità di elaborare autonomamente le informazioni da essi stessi trovate e di utilizzare le competenze possedute finalizzandole al raggiungimento del proprio obiettivo.

materiali  scaricabili all’indirizzo:

http://www.pbmstoria.it/oggetto_ppt/ppt_10011.zip
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altri materiali presenti sul sito www.brunomondadoristoria.it
- Prof.ssa Viviana Cecotti
Contro le mafie: un percorso di educazione 
alla legalità
ITC “Mattiussi”, Pordenone 

- Prof. Carmelo Valentini
Il muro di Berlino, 1961-1989. La grande storia 
e le microstorie. Presentazione in Powerpoint
Liceo classico “Zucchi”, Monza 

- Prof.ssa Marcella Cecchini
Racconto poetico e contesto didattico
ITC “Lorgna Pindemonte”, Verona 

- Prof.ssa Chiara Curci
Preistoria. Unità di apprendimento per alunni stranieri.
Centro Territoriale Permanente, Vignola (Mo) 

- Prof. Claudio Pazzani
Appunti per una nuova didattica della storia
IPSIA, Sinigaglia 

- Prof.ssa Amalia Guzzelloni
Uda semplificata: Le civiltà del mare, 
Cretesi e Fenicia
IP “Bertarelli”, Milano 

- Prof.ssa Chiara Curci
Progetto didattico: il mar Mediterraneo, 
mosaico di civiltà
Centro Territoriale Permanente, Vignola (Mo) 

- Prof.ssa Chiara Curci
Unità di apprendimento semplificata:
I popoli della Mesopotamia
Centro Territoriale Permanente, Vignola (Mo) 

- Prof.ssa Amalia Guzzelloni
Unità di apprendimento semplificata. 
Le civiltà dei fiumi: la Mesopotamia
IP “Bertarelli”, Milano 

- Prof. Carmelo Valentini, prof. Ivan Castellani
Progetto Memorandi Dies. Educazione 
alla memoria condivisa
Liceo classico “Zucchi”, Monza 

- Prof. Paolo Pollastri

La guerra e i poeti in “Grande guerra e società”
ITC “A. Paradisi”, Classi Quinte Laboratorio storico a.s. 2007-2008, Vignola (Mo)
